
 
 
 

 

COMUNICATO DEL VICARIO 
Attuando le disposizioni indicate nel comunicato Arcivescovo del 27 Febbraio 

scaricabile sul sito WWW.QUATTROPARROCCHIE.IT si comunica che: 
 

1) Il Vescovo solleva dal precetto domenicale tutti coloro che scelgono, 
per prudenza o timore, di non partecipare di persona alla Messa festiva. 

 

2) Le celebrazioni delle Messe del Sabato e la Domenica restano invariate 
(come quelle feriali che sono sempre per piccoli gruppi) fatte salve 
queste indicazioni: 

• Si invitano le persone che hanno patologie respiratorie in atto a 
non partecipare in persona alle celebrazioni festive come 
richiesto dalle Ordinanze civili e dalle notifiche diocesane; 

• Si invitano le persone a distribuirsi su più Chiese per evitare grandi 
concentrazioni tenendo conto dell’aggiunta di una Messa a 
Renazzo la Domenica sera confermata anche l’8Marzo; 

• Si invitano le persone ad utilizzare il servizio streaming per seguire 
la Messa da casa; 

• Resta sospeso -per chi partecipa di persona alla Messa- il gesto 
liturgico dello Scambio della Pace; 

• La Comunione si riceve solo nelle mani. 
 

3) Il Catechismo è sospeso fino alla ripresa della Scuola come l’Oratorio 
 

4) Le Benedizioni Pasquali e gli eventi ad esse legati sono sospesi almeno 
fino all’8 Marzo fatte salve nuove indicazioni 

 

5) Nei riti funebri si celebrerà solo il rito esequiale limitando altresì la 
partecipazione alle persone più intime alla famiglia, come espresso 
dalle Ordinanze civili e dalle notifiche diocesane; 
 

6) La Messa in streaming si può seguire su www.quattroparrocchie.it 
 

7) Invitiamo a chi è pratico con il Computer a rendersi utile per chi non lo 
è affatto.  
 

8) Invitiamo ad una sana Speranza, ad informarvi sempre meglio, ad 
essere prudenti ma non vittime di psicosi, ad accettare e rispettare le 
disposizioni senza cercare altri escamotage: è anche questo segno di 
senso di civiltà e di comunione. 
 

Gesù è lo stesso ieri, oggi e sempre: fidiamoci di Lui, invochiamolo e 
cerchiamolo con cuore fiducioso, con l’intercessione della Vergine e di San 
Sebastiano che fu invocato secoli fa a difesa contro le pestilenze. 
 

 


